
SERIE A

Giornata 13ª: domani

Udinese-Lecce 1-1

Empoli-Sassuolo

oggi ore: 15 Arbitro: Feliciani

Salernitana-Cremonese

oggi ore: 15  Arbitro: Marchetti

Atalanta-Napoli

oggi ore: 18 Arbitro: Mariani

Milan-Spezia

oggi ore: 20.45 Arbitro: Fabbri

Bologna-Torino

ore: 12.30 Arbitro: Giua

Monza-Verona

ore: 15 Arbitro: Cosso

Sampdoria-Fiorentina

ore: 15 Arbitro: Marinelli

Roma-Lazio

ore: 18 Arbitro: Orsato

Juventus-Inter

ore: 20.45 Arbitro: Doveri

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Napoli 32 12 10 2 0 30 9

Atalanta 27 12 8 3 1 18 8

Milan 26 12 8 2 2 25 12

Roma 25 12 8 1 3 16 11

Lazio 24 12 7 3 2 24 8

Inter 24 12 8 0 4 25 17

Udinese 23 13 6 5 2 21 13

Juventus 22 12 6 4 2 18 7

Torino 17 12 5 2 5 12 14

Salernitana 16 12 4 4 4 16 17

Sassuolo 15 12 4 3 5 14 17

Bologna 13 12 3 4 5 14 18

Fiorentina 13 12 3 4 5 13 17

Empoli 11 12 2 5 5 9 17

Monza 10 12 3 1 8 11 21

Spezia 9 12 2 3 7 10 21

Lecce 9 13 1 6 6 10 16

Sampdoria 6 12 1 3 8 6 21

Verona 5 12 1 2 9 11 24

Cremonese 5 12 0 5 7 9 22

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;

6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference League.

18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

MILANO. Il Consiglio comunale
di Milano potrebbe arrivare a
esprimersi sul progetto del nuo-
vo stadio di Inter e Milan tra cir-
ca un anno, dopo che, il 18 no-
vembre, sarà concluso il dibatti-
to pubblico.Sonole tempistiche
ipotizzate dal sindaco Giuseppe
Sala. «In Consiglio andremo tra
un annetto. Adesso, purtroppo,
il tema è molto tribolato e il mio
intendimentoè fare un passo al-
la volta - ha spiegato -. Il prossi-

mo passo è quello di ricevere, il
18 novembre, il risultato del di-
battito pubblico. Formalmente,
noi dovremo rispondere o con
l’accettazione delle osservazioni
che sono state fatte oppure re-
spingerle argomentando, dopo-
diché la Giunta delibererà».

Che sarà di San Siro? Intervie-
ne il sottosegretario di Stato alla
Cultura con delega alla Conser-
vazione del Patrimonio Vittorio
Sgarbi: «La demolizione è inac-
cettabile. È una struttura di oltre
70 anni, intendo far rispettare il
vincolo previsto dal codice dei
beni culturali». //

Stadio a Milano, Sala:
«Decisione tra un anno»

/ La sconfittaindolore diLiver-
pool macchia solo superficial-
mente il percorso virtuoso del
Napoli. Ma Spalletti sa che non
èmaisanoabituarsiallesconfit-
tee fiuta la trappolache Gaspe-
rini gli può confezionare nel
big match di oggi a Bergamo.
Atalanta-Napoli si gioca alle
18. I campani sono primi a
quota 32 punti. I nerazzurri in-
seguonoa27.IlMilanèun pun-
to dietro, e oggi, alle 20.45, af-
fronta in casa lo Spezia, con
l’obiettivo di guadagnare terre-
no in un turno sulla carta favo-
revole.

Di sicuro la capolista vuole
farrispettarelaleggedelpiùfor-
te: dopo avere su-
perato Lazio, Mi-
lan e Roma, vuole
proseguirelacolle-
zione di scalpi con
la seconda in clas-
sifica.Unasconfit-
ta dei partenopei,
privi di Kvara-
tskhelia messo ko
da una lombalgia, darebbe in-
fatti linfa al plotone delle altre
big. Un pari sposterebbe di po-
co la questione, mentre un al-
tro successo del Napoli, unica
imbattutainserieA,spianereb-
be la strada per il titolo ufficio-
so di campione d’inverno.

Le parole. Spallettitienelaguar-
di alta. «Ci sarà da fare tutto, in-
terpretareicambiamentiall’in-
terno della partita», le parole
del tecnico. L'Atalanta è stata
una macchina da gol, ma ora

ha il sesto attacco e la seconda
difesa. Qualcosa è cambiato.
«Ciò la dice lunga sulle qualità
di Gasperini - ha affermato an-
cora Spalletti -. Tutti guardia-
mo i numeri. Forse la squadra
aveva bisogno di questo. Ga-
sperini avrà trovato correttivi,
ma l’Atalanta è uguale dal pun-
to di vista della caparbietà. È
una squadra pronta all’auto-
scontro perché ha centimetri,
corsa, qualità. Dobbiamo sa-
perciconfrontareconquestoli-
vello, se vogliamo avere ambi-
zioni di un certo livello».

«Dobbiamo limitare la quali-
tà del Napoli, e quindi dobbia-
mo cercare di non concedere
spazi in velocità, né a Osimhen
né alle punte esterne come Lo-
zano, Raspadori e Politano». È
la ricetta di Gasperini, che non

avrà a disposizione
l’infortunato Mu-
riel, ma recupera
De Roon.

Il Milan osserva
la roadmap da qui
alla pausa per il
Mondiale. Prima lo
Spezia, poi la Cre-
moneseelaFioren-

tina. I liguri non sono un avver-
sario sulla carta temibile, redu-
ci da quattro sconfitte e un pa-
reggio in campionato. Pioli,
quindi, può permettersi di far
riposare i titolari e proseguirà
con lastaffetta tra Giroud eOri-
gi. Ma non sarà l’unica rotazio-
ne. Brahim Diaz è favorito su
De Ketelaere, ma c’è chi ipotiz-
za la presenza dal 1’ di Vranckx
nelruolo ditrequartista. Indife-
sa Kjaer si siederà in panchina
e concederà spazio a Gabbia,
in coppia con Kalulu. //

MarkoArnautovic
ATTACCANTE BOLOGNA

Il corazziere austriaco del Bologna
è in testa alla classifica marcatori

della serie A, con sette
reti realizzate. Il medesimo

bottino caratterizza fin qui anche
l’ottima stagione della punta

nigeriana del Napoli
Victor Osimhen

/ Una dentro, l’altra fuori, ma
contro avversarie alla portata.
L’ottavo turno del girone di an-
data del campionato Primave-
ra2 presentaduesfidesullacar-
ta non impossibili per Feralpi-
Salò e Brescia

I gardesani sono posizionati
meglio nella graduatoria. I Le-
oncini del Garda, grazie a tre
successi consecutivi (2-0 a Co-
mo, 2-1 a Reggio Emilia contro
la Reggiana e 2-0 in casa con
l’AlbinoLeffe) sono balzati in
sesta piazza, a quota 10 punti.
Oggi, alle14.30 alcentro sporti-
vo Mario Rigamonti di Buffalo-
ra, arriverà l’Alessandria, che
in classifica segue i verdeblù a
duepuntididistacco. «Ciaspet-
tiamo una partita complicata -
afferma il tecnico Stefano Luc-
chini -, perché di fronte abbia-
mo un’avversariache sa mette-
re in campo grande intensità
di gioco. La continuitàè fonda-
mentalee vincereaiuta avince-
re: l’obiettivo è proseguire su
questa strada, sfruttando l’on-
da».

Giocano in trasferta invece
le rondinelle, che alle 14.30 sa-
ranno di scena a Pordenone. I
ragazzi di Davide Possanzini
sono in serie positiva da due
giornate (vittoria per 2-1 a Pa-
dova e, successivamente, 2-2
interno con il Venezia) e sono
decimi con 7 punti.

Uno in più dei ramarri, che
dopo aver rimediato sconfitte
formato tennistico da Monza
(6-1) e Genoa (0-6), si sono ri-
scattati vincendo2-1 in trasfer-
ta con la Cremonese. Tutti a di-
sposizione per il tecnico del
Brescia. //

ENRICO PASSERINI

Il tema

MILANO. Dopo lo svuotamento
«forzato» della Curva Nord
dell’Inter sabato scorso, in se-
guito all’arrivo fra i tifosi della
notizia dell’omicidio di Vitto-
rio Boiocchi, storico capo ul-
trà,arriva ilprovvedimento del-

la Questura di Milano. La Cur-
va Nord dell’Inter potrà sì esse-
re piena di tifosi, ma per la par-
titacontroilBologna delprossi-
mo mercoledì 9 novembre, al-
le 20.45, allo stadio Meazza
nonpotranno entrare «striscio-
ni, bandiere, megafoni e tam-
buri».

Così si legge nella nota uffi-
ciale della Questura, che ha
emessoil provvedimento in re-
lazione all’omicidio di Vittorio
Boiocchi e alla contestuale de-
cisione di altri tifosi di cacciare
dalla Curva Nord le persone
che volevano assistere dal set-

toreallapartita controlaSamp-
doria.

Quattro ultras intanto sono
stati raggiunti da Daspo che
vanno da uno a cinque anni. Il
divieto in questione ha un ca-

rattere di unicità per la modali-
tà scelta. In passato, infatti, era
stato deciso di «chiudere» la
Curva Nord in risposta a gesti
razzisti nei confrontidei calcia-
tori. //

Imbacuccato. Luciano Spalletti guarda tutti da dove tira aria d’alta quota

CALCIO

Il Brescia
a Pordenone
L’Alessandria
per i verdeblù

L’anticipo
Lecce in vantaggio
Udineseopaca,
ma trova il pari

L’Udinese ha le polveri bagna-
te, il Lecce fa un figurone e me-
ritail pareggio, portandosi die-
tro anche qualche rimpianto,
nonostante l’assedio finale
dei padroni di casa. Gli ospiti
passano al 32’ del primo tem-
po con Colombo. Il pari, al 22’
della ripresa, è di Beto.

Dopo la curva svuotata
la Nord viene «silenziata»

Protagonisti
I partenopei
non avranno
Kvaratskhelia
Gasperini:
«Fondamentale
limitare
la loro qualità»

Il Napoli va a Bergamo
Il Milan è «appostato»
per recuperare terreno

Gli anticipi

Pioli affronta lo Spezia
con l’idea del turnover
Spalletti: «Dobbiamo saper
competere a questo livello»

L’allenatore. Davide Possanzini

Primavera

Settore svuotato. I tifosi dell’Inter hanno «forzato» la volontà degli spettatori

Il caso

Per Inter-Bologna
la Questura vieta
striscioni e tamburi
Emessi quattro daspo

Udinese 1

Lecce 1

UDINESE (3-5-2) Silvestri 5.5; Perez 6, Bijol 6,
Ebosse 5; Ehizibue 6 (34’ st Nuytinck sv),
Samardzic 5 (34’ st Jajalo sv), Walace 6.5, Arslan
5 (19’ st Success 6), Pereyra 6; Beto 6.5,
Deulofeu 6 (43’ st Ebosele sv). All.: Sottil.

LECCE (4-3-3) Falcone 6; Gendrey 6, Baschirotto
6.5, Umtiti 7.5 (11’ st Dermaku 6), Gallo 6;
Gonzalez 7 (38’ st Oudin sv), Hjulmand 7.5, Blin
6.5; Strefezza 6 (28’ st Di Francesco 6), Colombo
6.5 (28’ st Ceesay 5.5), Banda 5.5 (38’ st
Bistrovic sv). All.: Baroni.

ARBITRO Fourneau di Roma 7.

RETI pt 32' Colombo, 22’ st Beto.

NOTE Ammoniti Deulofeu, Bijol, Umtiti,
Gendrey, Oudin. Angoli: 3-2. Recupero: 1’ e 5’.
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